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LAVORANDO SULLA LONGEVITÀ, BRAND, RETAILER E PRODUTTORI DI FIBRE COMBATTONO L’OBSOLESCENZA PROGRAMMATA NELLA MODA 
L’ossessione della moda per la novità porta sia alla sovrapproduzione che a quantità inimmaginabili di rifiuti. Tuttavia, una cerchia sempre più ampia di brand sta realizzando capi indistruttibili con materiali di altissimo livello tecnologico. In più, i retailer stanno contribuendo alla longevità degli indumenti creando nei loro negozi dei laboratori in cui possono essere trattati e riparati. Potremmo presto vedere l’alba di un capo di abbigliamento eterno – un indumento capace di arrivare fino a 100 anni, e che potrebbe continuare a vivere in un’altra forma una volta che non lo si volesse più o che non fosse più utilizzabile. 

Vollebak, azienda produttrice di un abbigliamento che lei stessa definisce “indistruttibile”, impiega materiali non convenzionali, come la fibra di carbonio solitamente presente nei jet e nelle supercar, la tecnologia a ceramica utilizzata per costruire la Stazione Spaziale Internazionale e il Grafene, vincitore del Premio Nobel, per realizzare capi estremamente duraturi, come la ‘100-Year Jacket’, la ‘100-Year Hoodie’ e i ‘100-Year Pant’. Questi indumenti sono pensati per resistere al fuoco, alla natura e all’acqua, oltre che alla normale usura. 
Il know how nella cura e nella manutenzione dei capi è un altro elemento necessario per farli vivere più a lungo. I negozi Denham, presenti in tutto il mondo, ospitano non soltanto le nuove collezioni del brand, ma anche i suoi centri all-in-one Service Co. per la manutenzione dei denim, in cui personale estremamente competente cuce, rammenda, lava e rinforza a mano ogni paio di jeans. Come nei veri atelier, anche nei centri Service Co. sono presenti macchine da cucire vintage Union Special e Singer, rispettivamente americane e tedesche, sapientemente restaurate.
Allo stesso modo, Rozenbroek offre un servizio di riparazione e riciclo a vita per tutti i suoi capi prodotti in maniera sostenibile e realizzati su richiesta per ridurre gli sprechi. I ritagli di tessuto vengono trasformati in borse shopping a rifiuti zero e il marchio produce tutti i suoi capi in una fabbrica a energia solare nello Yorkshire, in Inghilterra. Blackhorse Lane Ateliers realizza jeans in denim grezzo cimosato e organico, garantendo un servizio di riparazioni a vita per questi capi. Ma anche i grandi retailer multibrand stanno attingendo dalla cultura della riparazione: così, Selfridges ha introdotto il Repairs Concierge come parte del suo nuovo piano da cinque anni, Project Earth, allo scopo di attrarre consumatori orientati alla sostenibilità.
Brand e retailer possono contribuire a rendere un capo “eterno”, ma la longevità inizia dalle materie prime: Cordura, per esempio, è conosciuto ormai da tempo come produttore di tessuti estremamente longevi, resistenti ad abrasioni, strappi e sfregamenti. Se poi desiderate tessuti che consentono ad un indumento di continuare a vivere anche dopo essere stato mandato in pensione, cercate le fibre riciclabili, come il tessuto stretch riciclabile senza elastan di DuPont Sorona, che è compatibile con il riciclo di poliestere a flusso unico. Questo significa che i tessuti in cui viene utilizzato possono essere trasformati in nuovi indumenti, una volta che la vita di quel capo – che si spera sarà molto lunga e intensa – sarà giunta al termine.
